PROGETTO per un Corso di Formazione:

PRATICA MUSICALE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DEL PRIMO CICLO

Scuole coinvolte

Tutte le scuole della rete che aderiranno al progetto

Destinatari

Docenti di scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di I grado interessati alla realizzazione di attività curricolari di pratica musicale. I docenti interessati verranno individuati nel seguente modo:

· la scuola capoprogetto diffonde nella rete un questionario di rilevazione dei docenti interessati

· viene costituito un archivio dei docenti interessati

· in base al numero delle adesioni viene stabilito il numero di moduli da erogare.

Il numero di partecipanti per gruppo può variare da 15 a 30 persone (ove gli spazi lo consentano).

Il corso potrebbe essere aperto a insegnanti e operatori musicali del territorio, studenti e diplomati di conservatorio (strumento e/o didattica della musica), studenti e laureati di Scienze della Formazione, musicisti, animatori. 

È necessario possedere competenze musicali specifiche?

No. In assenza di competenze musicali verranno prese in considerazione e valutate le candidature di docenti interessati alla musica, attivi nell’ideazione e realizzazione di progetti musicali.

Come è organizzato il corso?

Il percorso di formazione sulla pratica musicale sarà organizzato in moduli di 20-40 ore, articolati in un week-end o in tre pomeriggi per i docenti, con la possibilità che i relatori intervengano al mattino per mostrare esempi di applicazione pratica delle tecniche e dei metodi con gli alunni delle scuole.

Il calendario dettagliato è da definire. 

Alcune ipotesi:

1) incontri infrasettimanali 

Si possono ipotizzare lezioni pomeridiane di 3-4 ore l'una (tra le 15.00 e le 20.00). In questo caso, la mattina potrebbe essere dedicata a incontri con le classi (2-3 ore), per mostrare alle insegnanti dei modelli operativi direttamente con i bambini.

2) incontri durante il fine settimana

Si possono realizzare fino a 12 ore tra il sabato mattina e la domenica pomeriggio. 

3) una qualche soluzione mista

Qual è l’impostazione metodologica del corso?

La via percorribile nel modo più efficiente, efficace ed economico è stata subito individuata in una introduzione all’Orff-Schulwerk. Si tratta di un pensiero pedagogico che risponde all’esigenza di un apprendimento globale, significativo ed emotivamente partecipato, e che favorisce processi di crescita dell’intera persona, la sua immaginazione, sensibilità, corporeità. 

Alla base di questa metodologia è l’integrazione di musica-danza-parola, il movimento come fondamento dell’apprendimento musicale, la costante associazione tra corpo, voce e suono. Si tratta di un approccio che privilegia la creatività, attraverso processi che vanno dal gioco alla libera esplorazione, all’improvvisazione strutturata, alla composizione.

Questa attenzione all’espressione e alla persona sviluppa motivazione, crea un clima di fiducia all’interno del quale sperimentare i propri linguaggi. Il fare musica insieme diventa così incontro con l’altro, condivisione, strumento di promozione della qualità della relazione nel gruppo. 

È un’idea di educazione musicale che offre, inoltre, numerosissimi spunti interdisciplinari, tanto più significativi se il contesto di lavoro è costituito dalla scuola dell'infanzia e primaria.

Una specificità di questa formazione è l'integrazione della metodologia Orff-Schulwerk con un modello di alfabetizzazione musicale che si ispira alle più recenti ricerche in psicologia cognitiva della musica – in particolare, la “Music Learning Theory” di Edwin Gordon, una proposta particolarmente convincente per fondatezza scientifica e carattere sistematico. 

Prendendo le mosse dall'indagine sul pensiero musicale e sui processi mentali alla base dell’apprendimento, il sistema gordoniano offre una teoria e una prassi per la gestione dei processi cognitivi in musica, che costituiscono l’aspetto più strettamente tecnico dell’educazione musicale.

Tematiche trasversali rispetto ai contenuti del corso sono l’analisi e l’elaborazione dei principi metodologici di fondo: i modelli di conduzione e gestione del gruppo, la strutturazione delle sequenze di insegnamento / apprendimento, i criteri di osservazione e verifica, sino all’idea pedagogica.

Finalità

Il corso intende offrire alle insegnanti gli strumenti idonei a realizzare concretamente un’attività musicale informata a questo tipo di didattica, fornendo dei materiali ma soprattutto una mentalità e dei principi metodologici che consentano loro di concepire autonomamente delle efficaci unità di lavoro, fino a strutturare un percorso didattico complessivo da svolgere nel laboratorio musicale con i bambini.

La risposta  del bambino a questo tipo di attività, se ben letta, è in grado di mettere in luce informazioni preziose rispetto al suo sviluppo motorio, intellettivo, relazionale ed emotivo. Il corso vuole fornire degli indicatori che permettano di monitorare in questo senso il percorso evolutivo del singolo nel gruppo e del gruppo nel suo insieme. Le insegnanti potranno realizzare itinerari didattici mirati a garantire a ogni bambino nel contesto classe la possibilità di uno sviluppo armonico, conformemente alle proprie esigenze e al proprio livello di maturità.

Obiettivi

· Acquisire maggiore consapevolezza nella lettura dell’universo sonoro in cui è immerso il bambino, valutando gli sviluppi e le applicazioni di questa esperienza all’interno del gioco musicale.

· Acquisire una serie di strategie per utilizzare il corpo e il movimento nell’apprendimento musicale (coordinazione ritmico-motoria, qualità del movimento, rappresentazione di fenomeni musicali attraverso la danza).

· Acquisire maggiore consapevolezza nell’uso della voce (esplorazione delle possibilità timbriche della voce, voce parlata, voce recitata, voce cantata). 

· Acquisire delle tecniche di base per l’utilizzo di strumenti (materiali poveri, facili strumenti a percussione). 

· Acquisire una alfabetizzazione musicale di base che consenta di discriminare i fenomeni sonori e sistematizzare le cognizioni musicali. 

· Acquisire nozioni di base sull’intelligenza musicale e sui processi e le strategie di sviluppo del pensiero musicale nel bambino (elementi di psicologia dello sviluppo cognitivo-musicale).

· Ampliare l’orizzonte musicale sino a comprendere forme di produzione e fruizione musicale nelle diverse epoche storiche e soprattutto nelle diverse civiltà, per sostanziare l’integrazione interculturale attraverso il vissuto musicale. 

· Acquisire le strategie per utilizzare il gioco e l'immaginario nella progettazione e realizzazione dell’attività musicale. 

· Acquisire delle competenze per favorire la socializzazione, la relazione, l’integrazione attraverso il gioco musicale.

· Acquisire la capacità di condurre il gruppo nel corso di un’attività musicale e di strutturare e programmare un percorso didattico-musicale a partire dalle esigenze del proprio gruppo di lavoro, in interazione interdisciplinare con gli altri ambiti di apprendimento.

Metodologia di lavoro

Il corso ha carattere prevalentemente operativo: attraverso il coinvolgimento diretto delle insegnanti, che sono messe nella condizione di lavorare e apprendere come se fossero esse stesse un gruppo classe, si intende offrire un approccio immediato all’attività musicale. Le insegnanti riscoprono in questo modo le proprie potenzialità e competenze, vivendo in prima persona, per poi trasmettere ai bambini, l’emozione del far musica e la possibilità di partecipare attivamente e di incontrarsi nel gruppo attraverso il gioco musicale. 

La realizzazione di lavori in piccoli gruppi, così come la conduzione di alcune attività, permette loro di sviluppare un’attitudine alla gestione del gruppo e alla “direzione musicale”. Il gioco costituisce un elemento trasversale a tutte le proposte contemplate dal programma perché è soprattutto attraverso il gioco – sensomotorio, simbolico o di regole - che il bambino impara e acquisisce la capacità di elaborazione del vissuto, sperimentando comportamenti, emozioni, linguaggi e mettendo a confronto realtà e desiderio. 

A conclusione di ogni incontro, le esperienze fatte saranno oggetto di riflessione, sia per chiarire la logica dell’itinerario seguito che per dare ulteriori suggerimenti per la prassi. Si prevede la realizzazione di lezioni frontali in cui saranno illustrati i fondamenti didattici alla base di questo approccio metodologico all'educazione musicale e sarà dato modo alle insegnanti di esprimere dubbi, perplessità, necessità di chiarimenti o approfondimenti. 

Verifica e valutazione

Il monitoraggio del corso è strutturato attraverso la rilevazione di dati quantitativi e qualitativi volti a verificare l’efficacia del processo in relazione agli obiettivi formativi prefissati. L’operatività di tutte le attività proposte consente già in itinere una prima verifica dei risultati raggiunti e delle competenze acquisite.

Al termine del corso, attraverso un dibattito o anche un questionario di valutazione, si rileverà la validità del corso in termini di qualità dei contenuti, rispondenza alle aspettative, competenza didattica dei tutor, efficienza del contenitore organizzativo nel suo insieme.

Verrà consegnato, inoltre, un verbale delle attività svolte, le partiture dei brani musicali utilizzati, un CD con la registrazione dei brani musicali utilizzati o prodotti durante il corso ed eventuali ulteriori dispense che facilitino la rilettura e la successiva rielaborazione dell’esperienza vissuta. 

PROGRAMMA

1. Il movimento e la danza 

· la sensibilizzazione corporea

· lo schema corporeo globale e segmentario

· il movimento creativo ed espressivo

· le connessioni tra il movimento, la voce e l'uso degli strumenti

· il movimento sonoro: i gesti-suono

· le danze strutturate

2. La voce 

· l’uso della voce (postura, respirazione, fonazione, emissione, imitazione di suoni della realtà, della natura, degli strumenti musicali)

· le sonorizzazioni vocali di eventi, storie, emozioni…

· la voce che parla, la voce che canta

· il training vocale

· la voce in movimento

· i giochi cantati e le canzoni

3. Gli strumenti 

· l’esplorazione delle possibilità sonore di materiali poveri e dello strumentario ritmico di base

· il movimento del suonare: la tecnica strumentale 

· la motricità fine

· le sonorizzazioni con gli strumenti di eventi, storie, emozioni…

· l’esecuzione di brani ritmico-strumentali

· l’accompagnamento di testi e melodie

· l’accompagnamento di musiche preregistrate (“suoniamoci su”)

4. L’ascolto e l’alfabetizzazione musicale 

· l’ascolto di sé, degli altri e dell’insieme

· l’ascolto attivo attraverso il movimento, la rappresentazione grafica o la riflessione verbale

· le dimensioni dell’ascolto: l’ascolto emotivo e l’ascolto analitico-cognitivo

· la discriminazione dei parametri musicali (intensità, durata, timbro, altezza, struttura…)

· la terminologia musicale: le parole specifiche per descrivere le caratteristiche dei fenomeni sonori

· la comprensione sintattico-cognitiva del linguaggio musicale: uso dei pattern ritmici e tonali. Lineamenti di sviluppo del pensiero musicale.

· l’uso di diverse forme di notazione e codificazione dei fenomeni sonori: notazione convenzionale, notazioni con oggetti, notazioni cinetico-gestuali, notazioni grafiche, notazioni verbali e uso di sillabe codificate, ecc. Elementi di (pre)lettura e scrittura in musica.

5. Le attività che contemplano la sovrapposizione di più aree disciplinari

· l’associazione dell’esperienza musicale con altre forme d’arte: teatro-musica, musica e immagine, musica e lettura…

6. Il gruppo e la relazione 

· la creazione del gruppo

· la conduzione del gruppo

· l’affermazione del singolo nel gruppo

· l’interazione, la condivisione, il rispetto delle regole

· la qualità della relazione con il gruppo

· la promozione del benessere

· gli indicatori del disagio

7. Elementi di pedagogia musicale 

· educazione elementare alla musica e alla danza secondo l'Orff-Schulwerk nella scuola dell'infanzia e primaria: finalità, obiettivi, contenuti e metodi 

· i criteri di programmazione: come strutturare le sequenze di apprendimento musicale

· il problema della specifica competenza musicale delle insegnanti curriculari.

Attestato finale

Qualora il corso venga erogato da un Ente accreditato per la formazione del personale scolastico presso il Ministero della Pubblica Istruzione ai sensi della Direttiva 90/2003 (Prot. n°867 del 31/7/06), al termine del corso verrà rilasciato ai partecipanti un attestato di partecipazione. 

